
     Restare nella speranza  

                                          è il tema della 19a Giornata di 
                                              preghiera e digiuno in memoria dei 
                                              Missionari Martiri. La Giornata viene 
celebrata ogni anno il 24 marzo, giorno dell’anniversario della 
uccisione di Mons. Oscar Romero, arcivescovo di San Salvador. 
Ricordare e pregare per questi nostri fratelli soppressi mentre 
svolgevano il loro servizio missionario è un dovere di gratitudine per 
tutta la Chiesa e uno stimolo per ciascuno di noi a testimoniare in 
modo sempre più coraggioso la nostra fede e la nostra speranza in 
Colui che sulla Croce ha vinto per sempre il potere dell’odio e della 
violenza con l’onnipotenza del suo amore. La preghiera e il digiuno, 
sono due gesti per unirsi alla schiera dei missionari martiri e a 
coloro che vivono ancora oggi discriminazione e persecuzione. 

                  Dal Messaggio  

                      del papa  
                                                 

                                               Per intraprendere 
                                               seriamente il cammino 
                                                      verso la Pasqua e 
                                                      prepararci a celebrare la 
                                                    Risurrezione del Signore -  
                                                    la festa più gioiosa e  
                                                    solenne di tutto l'Anno  
                                                        liturgico - che cosa può  
                                                        esserci di più adatto che 
lasciarci condurre dalla Parola di Dio? Per questo la 
Chiesa, nei testi evangelici delle domeniche di Quaresima, 
ci guida ad  incontro particolarmente intenso con il 
Signore, facendoci ripercorrere le tappe del cammino 
dell’iniziazione cristiana: per i catecumeni, nella 
prospettiva di ricevere il Sacramento della rinascita, 
per chi è battezzato, in vista di nuovi e decisivi 
passi nella sequela di Cristo e nel dono più pieno a 
Lui. 
Il Vangelo della Trasfigurazione del Signore pone 
davanti ai nostri occhi la gloria di Cristo, che anticipa 
la risurrezione e che annuncia la divinizzazione 
dell'uomo.  
La comunità cristiana prende coscienza di essere 
condotta, come gli apostoli Pietro, Giacomo e 
Giovanni, in disparte, su un alto monte (Mt 17,1), per 
accogliere nuovamente in Cristo, quali figli nel Figlio, 
il dono della grazia di Dio: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo». È l'invito a prendere le distanze dal 
rumore del quotidiano per immergersi nella presenza 
di Dio: Egli vuole trasmetterci, ogni giorno, una 
Parola che penetra nelle profondità del nostro spirito, 
dove discerne il bene e il male e rafforza la volontà di 
seguire il Signore. 
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Più Messa! (6)  

Dire e fare:  

il linguaggio 
 

Molta importanza nella 

relazione interpersonale ha il 

linguaggio. Non c’è 

comUNIcazione senza 

linguaggio, perché non c’è 

scambio, relazione.  

Cos’è la comUNIcazione? Azione per diventare UNI.  

Il linguaggio ne è lo strumento. Il linguaggio umano è poi 

fatto di parole, di gesti, di segni.  

Il “non verbale” trasmette molto più informazioni che la sola 

parola.  

Gesti e segni o simboli parlano e possono aiutare o smentire 

la parola detta. Posso dire: «Bravo!» con tono 

complimentoso oppure dire il suo contrario usando lo stesso 

vocabolo, ma con un tono di voce ironico. 

Anche nella Messa usiamo parole gesti e oggetti per dire e 

mostrare la nostra fede.  

Purtroppo alle volte, persino noi preti, mal comunichiamo 

quel che significano le parole o i riti.  

Ad esempio la gioia per l’ascolto del Vangelo è cantata 

sottotono con un alleluia moscio. Oppure le preghiere sono 

dette velocemente, mangiando le parole, senza trasporto, 

senza sentimento. Proviamo a dire alla persona del nostro 

cuore: «Ti voglio bene» biascicandolo, girando la testa 

dall’altra parte. E proviamo invece a dirlo sottovoce, 

guardando negli occhi e sorridendo, magari offrendo una 

rosa rossa o stringendo le mani forte. Chissà quale dei due 

modi sarà più gradito e darà frutto?  

Dobbiamo sforzarci anche a Messa di capire cosa facciamo e 

esser sinceri con quel che diciamo: non solo parole vuote, 

ma fede che si traduce in tutte le sfumature del linguaggio 

umano. 

La festa  

di Linzanico  
è legata alla celebrazione                                     
dell’Annunciazione del                                     
Signore, il 25 marzo.   
E’ una tradizione che vogliamo 

non solo mantenere, ma potenziare. E’ una consegna 
da tener viva per la ricchezza della memoria e della 
appartenenza. Chi non appartiene alla propria gente 
non si appartiene e non riesce ad accogliere, perché 
non sa cosa dare ed è desolazione. Oggi è festa 
grande: si orna di fiori l’altare; è abolita l’astinenza.  



APPUNTAMENTI  

per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 20 marzo: SECONDA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                  animata dalla classe 5a Primaria 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani Resinelli  

ore 20.30 : Incontro Giovani e Adolescenti in Oratorio 

                  sulla ‘Parola di Dio’ della domenica. 

�Lunedì 21 marzo 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 20.45 : Catechesi quaresimale di Zona a Mandello 

                  presso l’Oratorio San Lorenzo 

Tema: “I figli ci parlano di Dio. Una psicologa e un prete 

           in dialogo con la famiglia”. 

Relatori: Don Francesco Scanziani - Dr.sa Cecilia Pirrone 

�Martedì 22 marzo 

ore  8.30 : S. Messa a San Rocco 

ore 21.00 : Incontro Genitori 1a Secondaria 

�Mercoledì 23 marzo 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 21.00 : Incontro Volontari - Turnisti Bar dell’Oratorio 

�Giovedì 24 marzo 

Giornata di preghiera e digiuno per i missionari martiri 

ore 14.30 : Incontro per i Cresimandi con un diacono 

                 della nostra Diocesi in Oratorio 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : Adorazione eucaristica in ricordo dei 

missionari martiri in San Lorenzo 

�Venerdì 25 marzo: Annunciazione del Signore 

FESTA FESTA FESTA RIONALERIONALERIONALE   AAA LINZANICO LINZANICO LINZANICO   
ore   9.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : S. Messa a Linzanico  

�Sabato 26 marzo 

ore 15.00 : Ritiro in preparazione alla Prima Confessione 

                  per la 3a Primaria a Mandello del Lario 

                  Presso  le Suore di S. Giovanna Antida. 

ore 17.00 : SS. Confessioni aperte a tutti in San Lorenzo 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

ore 20.30 : S. Rosario a Linzanico  

N.B.: Ritorna l’ora legale: 

         Spostare le lancette dell’orologio un’ora in avanti. 

�Domenica 27 marzo: TERZA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della comunità in San Lorenzo 

                  animata dalla classe 2a Primaria 

ore 15.00 : Vespri solenni a Linzanico 

                   Incanto dei canestri 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani Resinelli  

ore 20.30 : Incontro Giovani e Adolescenti in Oratorio 

                  sulla ‘Parola di Dio’ della domenica. 

 

IMPEGNO 

QUARESIMALE  

DELLA 

SETTIMANA 
 

Forse diamo troppo per 

scontato che il Cielo è la 

nostra vera Patria!  

Eppure sappiamo che ‘lassù’, in Cielo, ci sono i nostri veri 

tesori: il Signore nostro Dio, i nostri custodi, i nostri cari. Il 

Cielo è bello, esiste, anche quando grosse e nere nuvole 

sembrano oscurarlo, toglierlo dalla nostra vista. 

In questa settimana proponiamoci di volgere, almeno due 

volte al giorno, lo sguardo ‘lassù’, in Cielo!  

Apriamo il nostro cuore ai suoi messaggi: ascoltiamoli, 

conversiamone. Coglieremo emozioni strane, ma belle. 

Soprattutto esperimenteremo solidarietà ricche di speranza, 

di gioia e tanto … coraggio! Auguri!  

 
 

      Camerun  

Nguétchéwé, Mogode,  
Mokolo- Mbua, Rhumzu:  
sono le parrocchie in Africa  
nel nord del Camerun nella  
Diocesi di Maroua-Mokolo. 
Si trovano ai confini con la  
Nigeria su un altopiano  
con scarsa vegetazione,  
in una savana, con picchi  
montagnosi vulcanici.  
La popolazione  
appartiene ad etnie  
differenti, in prevalenza quelle kapsiki e mafà. In queste parrocchie 
la maggior parte della popolazione segue ancora le religioni 
primitive o appartiene alla religione musulmana. I cristiani sono una 
minoranza seppure molto significativa. Quattro sacerdoti della 
nostra diocesi, don Felice Cantoni, don Angelo Mazzucchi, don 
Alessandro Alberti, don Corrado Necchi, due vergini consacrate, 
Brunetta Cincera e Alda Vola, una giovane laica Laura Pellizzari, 
condividono con questa gente la loro vita: annunciano il Vangelo, 
formano i catechisti e gli operatori pastorali, incontrano le famiglie, 
aiutano le persone a costruire pozzi per l'acqua, promuovono 
l'educazione di bambini, ragazzi, giovani, coordinano le équipe 
educative della scuola superiore e dei centri per l'educazione 
scolastica di ciechi e sordomuti, si impegnano per migliorare le 
condizioni di vita nella ricerca della giustizia e della pace. 

 

Questi nostri Missionari hanno “Progetti in cerca d’autore” : 
scavo di pozzi, programmi educativi di sostegno, adozioni a 
distanza. Vedremo di soddisfare qualche loro richiesta 

 

Gli abiti di carnevale 
 

E’ tanta la riconoscenza che si deve a tutti 

coloro che hanno collaborato per il risultato 

positivo del primo “Carnevaa de la Badia”.  

In Oratorio si raccolgono i costumi dismessi: si 

vuole realizzare un guardaroba per il Carnevale.  

Don Vittorio, Lunedì 21 marzo, visiterà le famiglie del Rione 
Novegolo per implorare su di esse la benevolenza di Dio.  
La visita è preceduta da un avviso con nota del giorno e 
dell’ora. C’è la possibilità del cambiamento. Telefonare. 


